
 

 
 

 
DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO DI 

CONTROLLO E DEGLI AFFARI GENERALI E 

LEGALI 
SC Gestione Acquisti e Tecnico Patrimoniale 

Viale Duca degli Abruzzi, 15 – 25124 Brescia 

Tel. 030 383.8245 - Fax 030 383.8360 

E-mail acquistietecnicopatrimoniale@ats-brescia.it 

 

Cl: 1.06.03 

 

 

 

Alla cortese attenzione ditte concorrenti 

Trasmissione mediante Sintel 

 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL 

D.L. 36/2023, per la “Fornitura in opera di scaffalature compattabili per l’archiviazione 

cartacea, presso la sede legale dell’ATS di Brescia - Viale Duca degli Abruzzi 15 – 

Brescia. 

CUP: G86D20000010007 CIG: A01B7DEE38 

 

ART. 1 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

La procedura verrà gestita mediante la Piattaforma Telematica SinTel. La ditta dovrà trasmettere 

il preventivo entro il 20 OTTOBRE ore 12.00, esclusivamente mediante la Piattaforma 

telematica Sintel all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it (di 

seguito il “Sistema”).  

Il Sistema è messo a disposizione da Lombardia Informatica S.p.A. ai sensi della Legge Regionale 

Lombardia n. 14/1997, in particolare art. 3, comma 7, nonché della Legge Regionale Lombardia 

n. 33/2007, in particolare art. 1, comma 6. Specifiche e dettagliate indicazioni riguardanti il 

funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del Sistema sono contenute nei Manuali 

d’uso di SINTEL, messi a disposizione sul portale dell’Agenzia Regionale Centrale Acquisti 

www.arca.regione.lombardia.it nella sezione “Accedi alla piattaforma Sintel”, LinK: vai alle Guide 

e Manuali.  

A corredo dell’offerta è richiesta la trasmissione della seguente Documentazione in 

ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. n. 36/2023 

Allegato A: il presente documento firmato digitalmente, per accettazione di tutte le clausole; 

Allegato B: accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità Regionale; 

Allegato C: Dichiarazione di conto corrente dedicato; 

Allegato D: Dati per la sottoscrizione del contratto (richiesto non a pena di esclusione);  

Allegato E: Dichiarazione sostitutiva attestante assenza motivi esclusione 
Allegato F:: Offerta tecnica; 

Allegato G: Offerta economica con Dettaglio dei prezzi; 

Allegato H: Duvri; 

Allegato I: Planimetria arredo; 

 

La sottoscrizione della succitata documentazione, da parte del legale rappresentante della ditta, 

non è soggetta ad autenticazione, purché venga allegata copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del firmatario, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 
Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. 

La Stazione Appaltante effettuerà, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs 36/2023, eventuali controlli 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la non 

veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti 
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al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà alla 

conseguente denuncia penale. 

ART. 2 OGGETTO ED IMPORTO DEL SERVIZIO 

Oggetto dell’affidamento è la “Fornitura in opera di archivi compattabili presso la sede legale 

dell’ATS di Brescia - Viale Duca degli Abruzzi 15”. Importo a base d’asta pari a  120.000,00 

euro (Iva al 22% esclusa) compresi gli oneri per la sicurezza pari a € 200,00. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui 

all’art. 108, D. L. 36/2023. 

 

L’offerta dovrà essere formulata indicando l’importo complessivo offerto; in tale prezzo si 

considerano interamente compresi tutti i servizi, e ogni altro onere espresso e non dalla presente 

lettera di invito, inerente comunque il servizio oggetto di gara. 
La ditta nell’offerta economica dovrà descrivere tutte le voci componenti l’offerta stessa. 

Il prezzo offerto è da ritenersi immutabile per tutta la durata del contratto, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 60  del D. Lgs n. 36/2023. 

Tutte le attività svolte dovranno essere eseguite in totale conformità con la normativa vigente, 

inclusa quella concernente la prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori. 

 

ART. 3 DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

L’ esecuzione del servizio si dettaglia come segue: 

a) Realizzazione di nuovi archivi mediante la fornitura e posa di armadiature compattabili per 

l’archiviazione cartacea, da installare presso i locali destinati ad archivio e collocati presso 

l’edificio R all’interno dell’area costituente la sede dell’Agenzia in V.Le Duca degli Abruzzi 

n. 15 – Brescia. 

L’edificio di che trattasi è suddiviso in n. 4 compartimenti di uguale superficie pari a mq 

53,00 circa, di altezza utile (sotto-trave) pari a ml 5,00, al netto degli impianti, mentre 

l’altezza media intradosso soletta di copertura pari a ml 6,70. 

b) Il numero minimo di archivi (locali) realizzabili non dovrà essere inferiore a n. 3, con una 

capacità non inferiore a 700 ml di carta cadauno, e non superiore a 1.020 ml.  

c) La fornitura dovrà effettuarsi previo realizzazione di un progetto relativo all’arredamento 

che dovrà contenere la migliore soluzione spaziale e tecnica per rendere utilizzabili, 

appieno, gli ambienti che costituiscono egli archivi, comprensivo di relazione tecnica 

contenente la descrizione dei materiali utilizzati nonché delle migliorie proposte, 

quest’ultime non modificative del prezzo posto a base di gara/offerto. 

 

Il numero di archivi che potranno essere realizzati, la tipologia, ovvero l’altezza e la 

quantità di carta archiviabile, nonché le tempistiche inerenti la consegna, saranno oggetto 

di valutazione al fine dell’attribuzione di punteggi per l’individuazione della migliore 

soluzione tecnica ed economica di cui al successivo art. 5. 

 
E’ facoltativa la presa visione del luogo in cui effettuare la fornitura. 

Per maggiori informazioni è possibile scrivere una e-mail ai seguenti indirizzi: 

nuccio.armocida@ats-brescia.it, mauro.peduzzi@ats-brescia.it, claudio.facconi@ats-

brescia.it    flavio.lucania@ats-brescia.it,. 

ART. 4. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è affidato con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, del 

D.Lgs. n. 36/2023, per la quale è attribuito un punteggio pari al 30% per la componente   

prezzo, e un punteggio fino al 70% per la componente qualità, così come elencato nel  successivo 

art. 5. 

ART. 5 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Si elencano di seguito i parametri applicati per l’aggiudicazione, precisando che, l’installazione e 

la messa in esercizio dovranno essere eseguite secondo tutte le normative in vigore e dovrà 

avvenire, in ogni caso, entro 90 giorni dalla richiesta della stazione appaltante. Per tale 
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infrastruttura l’appaltante concederà lo spazio di installazione e la fornitura elettrica necessaria 

all’installazione, tutte le altre attività dovranno essere fornite dall’affidatario (gestione, 

verifiche di sicurezza, opere edili e di ripristino, ecc..). 

 

Numero di locali 
realizzabili (archivi 
realizzabili) 

20 

0 punti:      per n. 3 locali (archivi) realizzabili 

20 punti:    per n. 4 locali (archivi) realizzabili; 

Maggiore capacità di  
archiviazione 15 

0 punti:      per quantità da 700 fino a 860 ml /cad. utili all’archiviazione; 

15 punti:    per quantità oltre 860 fino 1020 ml /cad. utili 

all’archiviazione; 

Garanzia 10 

0 punti:      per garanzia standard di 2 anni; 

2 punti:      per garanzia fino a 5 anni; 

5 punti:      per garanzia fino a 10 anni; 

10 punti:    per garanzia fino  a 20 anni; 

Tempi per la consegna 
e installazione 10 

0 punti:      per consegna ed installazione entro 90 giorni dall’OdF;  
5 punti:      per consegna ed installazione entro 75 giorni dall’OdF; 
10 punti:    per consegna ed installazione entro 60 giorni dall’OdF; 

Qualità e migliorie  15 

Il punteggio verrà assegnato a seguito della valutazione 

tecnica – da parte della Commissione di gara – dei contenuti 

della apposita relazione tecnica illustrativa e delle 

caratteristiche tecniche dei prodotti offerti, con particolare 

attenzione alla sicurezza e stabilità della struttura, nonché alla 

tipologia, qualità e quantità di sistemi antiribaltamento 

presenti, alla presenza di eventuali sistemi che garantiscono 

maggiore fluidità di scorrimento delle armadiature compattabili 

e alla tipologia dei relativi meccanismi di trasmissione e 

movimentazione, alla presenza di eventuali scale di servizio già 

in dotazione nei singoli compatti, alla presenza di eventuali 

certificazioni delle strutture installate, alle altre migliorie 

proposte in più rispetto all’ordinarietà, comunque non 

modificative del prezzo posto a base di gara/offerto. 

Non si procederà alla riparametrazione del punteggio 

tecnico 
 

L’Agenzia non procederà all’affidamento della fornitura qualora sussistano opposti fondati motivi 

di pubblico interesse. 

In relazione alle norme del regolamento generale dello Stato, l’aggiudicatario rimarrà vincolato 

all’offerta, anche in pendenza dell’accettazione dell’offerta stessa da parte dell’ATS. 

Il provvedimento di aggiudicazione ha effetto giuridico immediato nei confronti della ditta 

aggiudicataria. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui 

l’offerta presentata non venga ritenuta idonea. 

E’ altresì facoltà della Stazione Appaltante interrompere o annullare in qualsiasi momento la 

procedura di gara, senza che il/i concorrente/i possano vantare diritti o attese di sorta. 

Tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalla ditta aggiudicataria costituiscono formale 

impegno e sono quindi integralmente recepiti nel contratto. 

ART. 6 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L’assunzione dell’appalto di cui alla presente lettera di invito implica, da parte dell’affidatario, la 

piena e perfetta conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, 

ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono alla fornitura e in generale di tutte le 

circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell’affidatario circa la 

convenienza di assumere il servizio anche in relazione al ribasso offerto. 

 

ART. 7 AVVIO DEL CONTRATTO, TEMPI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI E 

PENALI IN CASO DI RITARDO 

 



 

1. L’esecuzione dell’appalto ha inizio dopo l’aggiudicazione formale. 

2. Ai sensi del comma 1, articolo 126 del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto 

del termine per l'ultimazione del servizio, verrà applicata una penale pari all’ uno per 

mille (un euro ogni mille euro) dell’importo netto contrattuale, calcolata in misura 

giornaliera 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma precedente, trova applicazione 

anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio delle attività costituenti il servizio rispetto alla data fissata dal DEC per 

l’avvio delle stesse stabilite nel verbale di cui al comma 1; 

b) nel rispetto dei termini imposti da DEC per il ripristino delle opere non accettabili o 

danneggiate; 

c) Per l’eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia 

espressamente prevista nel presente articolo; 

L’importo complessivo delle penali non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 

percentuale trova applicazione l’articolo 11, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi maturati. 

Ai sensi del comma 3, art. 18 del Decreto n. 49 del 2018, tutte le fattispecie di ritardi sono 

segnalate tempestivamente da parte del DEC, immediatamente al verificarsi della relativa 

condizione, con la relativa quantificazione temporale e rese note all’appaltatore mediante 

tempestiva annotazione negli atti contabili; 

Le contestazioni e le inosservanze degli obblighi contrattuali previsti dal presente Capitolato - 

saranno contestati formalmente all’impresa mediante P.E.C. o altro mezzo idoneo (mail, fax, 

ecc.). 

Per le inadempienze contestate, l’Appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni 

nel termine di massimo 5 giorni dalla data di ricevimento della contestazione. Qualora, a giudizio 

dell’ATS le deduzioni non siano ritenute accoglibili, saranno applicate  all’Appaltatore le penali 

come sopra indicate. 
La penale applicata verrà decurtata dall’importo della prima fattura utile. 

Nel caso in cui i corrispettivi liquidabili all’Impresa non fossero sufficienti a coprire l’ammontare 

delle penali, l’Ente si rivarrà sul deposito cauzionale definitivo, che, in tal caso, dovrà essere 

immediatamente reintegrato. 

L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto dell’Ente a 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’Impresa dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

 

ART 8. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

L’affidatario dovrà provvedere con la massima cura e diligenza all'esecuzione del servizio nel 

rispetto delle norme vigenti, secondo le prescrizioni contenute nella relazione tecnica allegata e 

secondo le norme inerenti le misurazioni e valutazioni del servizio da attuare in termini qualitativi 

e quantitativi elencate nella parte tecnica del presente capitolato, e in piena sicurezza rispettando 

i dettami di cui al successivo articolo. 

 

ART. 9 SICUREZZA 

 

L’affidatario si obbliga ad ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, nonché 

di eventuali dipendenti di ATS Brescia e utenti presenti presso i luoghi ove dovrà svolgersi il 

servizio di cui trattasi, a tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina 

antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione 

delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti contenuti nel D.U.V.R.I. elaborato 

da ATS di Brescia e i dettami del Decreto n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. 

 

ART 10 ATTREZZATURE E MATERIALI 

 



 

Saranno a completo carico dell’impresa, nell’espletamento delle proprie attività necessarie a 

garantire una corretta esecuzione del servizio, le attrezzature e gli apprestamenti di qualsiasi 

tipo, elettromeccaniche e/o manuali, gli automezzi occorrenti, nonché materiali d’uso e prodotti 

di consumo che dovranno essere conformi alle specificazioni contenute nella seconda tecnica 

del presente capitolato. 

 

ART. 11 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 65 del Codice purché in possesso dei requisiti prescritti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli art. 67 e 68 del 

Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 

in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 

per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 

in qualsiasi altra forma. 

In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2 lett. g) del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

1.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 

per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

2.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il con- tratto di rete rechi mandato allo stesso 

a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di 

gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

3.  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 

nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 



 

durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 65, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub- 

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 

imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 6 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 

una procedura concorsuale. 

ART. 12 AVVALIMENTO 

 
Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 

L’ausiliaria deve: 

a) possedere tutti i requisiti previsti, nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento 

e dichiararli presentando un proprio Allegato A (Autodichiarazione possesso dei requisiti), da 

compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti 

economico-finanziari e tecnico organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali 

e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un      

concorrente e che partecipino alla presente procedura sia l’ausiliaria che il concorrente che si 

avvale dei requisiti. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di 

selezione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro il termine assegnato decorrente 

dal ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente 

produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 

dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente nonché il nuovo contratto di avvalimento). 

In caso di inutile decorso del termine, ovvero di documentazione insufficiente ovvero ancora di 

ausiliaria non in possesso dei requisiti, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti 

e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento. 

 

ART 13 REQUISITI GENERALI 

 



 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui      

agli art. 94 e 95 e s.m.i. del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 

essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 

2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 

conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, 

comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di Integrità in materia di contratti 

pubblici regionali adottato con D.G.R. N. 1299 del 30/01/2014, costituisce causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 
 

ART. 14 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

Il concorrente, in ottemperanza a quanto stabilito dalla legge 136/2010, dovrà – ai fini del 

pagamento delle fatture: 

1- indicare nella documentazione che verrà presentata, gli estremi identificativi del conto 

corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, alle commesse 

pubbliche, nonché il codice IBAN; 

2- inviare le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto 

corrente dedicato. 

ART. 15 MODALITA’ DI FATTURAZIONE 

I pagamenti sono disposti previa presentazione di regolare fattura, per le prestazioni ove la stessa 

sia prevista. 

Le fatture dovranno essere intestate a: 
ATS di Brescia 

Viale Duca degli Abruzzi, 15 

25124 - BRESCIA 

Partita I.V.A. 03775430980 

 

Dovranno essere emesse, in regola secondo le vigenti disposizioni legislative. 

l pagamenti delle stesse sarà assicurato entro 60 giorni dalla data del ricevimento. Nel caso di 

ritardo nei pagamenti verrà corrisposto il tasso di riferimento: “tasso di interesse determinato 

in misura pari al saggio di interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca 

Centrale Europea applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale 

effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione, maggiorato al massimo di 

due punti percentuali su base annua”. 

E' fatta salva la definizione, in sede di contrattazione, di una maggiorazione inferiore ai 2 punti 

percentuali su base annua. 
L’IVA sarà a carico di questo Ente con le aliquote previste dalle vigenti disposizioni. 

I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche a mezzo 

fax, qualora si dovessero riscontrare difformità, rispetto al quadro prestazionale, nell’esecuzione 

del servizio. 

Nella suddetta comunicazione saranno precisate le motivazioni della sospensione alle quali 

l’Appaltatore è invitato a far fronte tempestivamente. 

I termini di pagamento rimarranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione della causa 

di sospensione. 

L’Ente autorizzerà il pagamento delle fatture solo previa verifica della regolarità del DURC. 

Qualora il D.U.R.C. dell’Appaltatore evidenzi irregolarità, l’Ente sarà tenuto alla sospensione del 

pagamento del corrispettivo, sino ad evidenza della risoluzione della irregolarità riscontrata. 

L’Appaltatore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o 



 

riconoscimento di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi. 

L'eventuale ritardo nei pagamenti non giustifica l'inadempimento degli obblighi contrattualmente 

assunti dall'appaltatore. In particolare, eventuali azioni di natura risarcitoria connesse a ritardi 

di pagamento non dovranno interrompere la continuità delle prestazioni da eseguire comunque 

a regola d'arte, rilevandosi altrimenti ipotesi di responsabilità penale che verranno segnalate alle 

competenti autorità giudiziarie. 

Nel corso della durata dell'appalto, su semplice richiesta della stazione appaltante, la ditta si 

impegna a modificare la modalità di fatturazione per adattare la stessa a mutate esigenze 

organizzative. 
Le fatture dovranno contenere il riferimento al provvedimento di aggiudicazione. 

 

Fatturazione elettronica 

Secondo quanto previsto dall’art. 25 del D.L. n.66/2014, a partire dal 31 marzo 2015 le Pubbliche 

Amministrazioni non potranno più accettare da parte dei propri fornitori e professionisti fatture 

in forma cartacea, ma esclusivamente in formato elettronico. 

Gli stessi fornitori e professionisti dovranno organizzarsi in proprio per produrre le fatture 

elettroniche, secondo il tracciato informatico previsto dalle disposizioni normative. 

 

Le fatture elettroniche emesse verso le PA dovranno riportare le informazioni richieste ai sensi 

dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014: 

 

 il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione attribuito dall’IPA alla nostra Agenzia; 

 il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 

tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 

 il Codice Unico di Progetto (CUP) – in caso di fatture riferite a progetti di investimento 

pubblico; 

nonché alcune informazioni che, sebbene non obbligatorie, Regione Lombardia ha ritenuto 

indispensabili per favorire il processo di caricamento, controllo e liquidazione nei sistemi contabili 

e gestionali, se pertinenti: 

data e numero d’ordine d’acquisto; 

data e numero DDT per i beni; 

totale documento; 
codice fiscale del cedente; 

in generale, il medesimo livello di dettaglio dell’Ordine d’Acquisto emesso. 

 

A tal fine si comunica che: 

 il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione all’ATS di Brescia è TCIDA5 e il Codice IPA 

attribuito all’Agenzia è ATSBS; 

 

ART. 16 PAGAMENTO 

 

L’ATS di Brescia provvederà al pagamento dei corrispettivi contrattuali entro 60 giorni dalla data 

di ricevimento della fattura elettronica che l’affidatario emetterà a termine dei servizi espletati, 

previo verifiche in termini qualitativi e quantitativi a cura del D.E.C., e successivamente 

all'emissione dei relativi documenti contabili. 

 

ART. 17 ACCORDO BONARIO, CONTESTAZIONI E RISERVE 

 

L’appaltatore può apporre riserve oppure sottoscrivere con riserva la documentazione che gli è 

sottoposta dal DEC o dal RUP, con le seguenti modalità e alle seguenti condizioni: 

a) sul verbale di avvio di esecuzione del contratto per contestazioni inerenti le condizioni 

relative alla consegna e rilevabili al momento della consegna; 

b) sugli ordini di servizio, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di uniformarsi ai 

predetti ordini e di darne esecuzione, per contestazioni inerenti i contenuti del 

medesimo ordine; 
c) sul registro di contabilità: 

- per contestazioni inerenti le quantità contabilizzate o che si ritengono 

contabilizzati erroneamente, o per pretese di quantità non contabilizzati, in ogni 

caso inerenti la sola fase esecutiva posteriore alla precedente sottoscrizione del 

registro di contabilità; 



 

- per la conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) 

posteriormente alla precedente sottoscrizione del registro di contabilità; 

d) sul conto finale, per conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle 

lettere a), b) e c), per le quali non sia intervenuta una soluzione ai sensi dell’articolo 

11. Le riserve non confermate espressamente si intendono abbandonate e perdono 

qualunque efficacia giuridica. L’appaltatore non può iscrivere domande per oggetto o 

per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento del servizio. 

Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, sono iscritte anche nel registro di 

contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 

pregiudizievole. 

All’atto della firma con riserva del registro di contabilità, le riserve devono contenere, a pena di 

inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. 

Se l’appaltatore, al momento dell’iscrizione della riserva, per motivi oggettivi e che devono 

corredare la riserva stessa, non abbia la possibilità di esporne la quantificazione economica, deve 

formulare e iscrivere con precisione le somme di compenso cui crede di aver diritto e le ragioni 

di ciascuna domanda, a pena di inammissibilità, entro il termine perentorio a pena di decadenza 

dei successivi 15 (quindici) giorni. 

La quantificazione delle riserve è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto 

Le riserve e le contestazioni: 

a) formulate con modalità diverse da quanto previsto al comma 1, oppure formulate 

tardivamente rispetto al momento entro il quale è prevista la loro iscrizione di cui al 

comma 2, sono inefficaci e non producono alcuna conseguenza giuridica; 

b) iscritte ma non quantificate alle condizioni o entro i termini di cui al comma 3, o non 

confermate espressamente sul conto finale, decadono irrimediabilmente e non sono 

più reiterabili. 

 

 

ART. 18 DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO 

 

Alla ditta potrà essere richiesto, secondo le modalità di cui all’art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023, 

un deposito cauzionale pari al 10% del valore contrattuale. 

La predetta garanzia potrà essere prestata mediante cauzione o fideiussione secondo le 

modalità di cui all’art. 117, commi 9 e 10 del D.Lgs. 36/2023. 

La fideiussione originale in formato elettronico (documento informatico) dovrà possedere i 

seguenti elementi essenziali, pena l’annullamento e/o revoca dell’aggiudicazione: 

- essere prestata in favore delle singole ATS (in caso di gara aggregata) che, pertanto, 

dovranno espressamente risultare quali beneficiarie della stessa; 

- essere sottoscritta con firma digitale da parte di un soggetto in possesso dei necessari 

poteri per impegnare il garante; 

- essere incondizionata e irrevocabile; 

- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale; 

- prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

codice civile; 

- prevedere espressamente la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta 

scritta dell’ATS ; 

- prevedere espressamente la copertura degli oneri per il mancato o inesatto 

adempimento del Contratto; 

- avere una durata che copra l’intero periodo di garanzia dell’attrezzatura. Anche qualora 

l’Istituto o Società garante emetta la cauzione definitiva sulla base del D.M. 12 marzo 

2004, n. 123, peraltro emanato in materia di lavori pubblici, il testo della garanzia 



 

(condizioni generali o condizioni particolari) dovrà necessariamente contenere le 

prescrizioni sopra stabilite. 

L’importo della cauzione definitiva – come sopra determinato – è ridotto nei casi ove previsti 

(comma 8 art. 106 D.Lgs 36/2023): 

- del 30 per cento per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, 

ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

CEI ISO 9000.  

- si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, 

nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 

imprese.  

- L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile 

con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti 

una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. 

-  L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo 

del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando 

l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli 

previsti dall’allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della 

riduzione, entro il limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 

successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In 

sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.13 è abrogato a decorrere dalla data di 

entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e il 

Ministro per gli affari europei, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato 

al codice. 

Per fruire di tali benefici, il concorrente dovrà produrre le certificazioni di qualità conforme alle 

suddette norme in originale formato elettronico ovvero in copia scansionata corredata dalla 

dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 DPR n. 445/2000 sottoscritta con firma digitale 

dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma. In alternativa, il 

possesso del suddetto requisito potrà essere attestato con idonea dichiarazione, firmata 

digitalmente dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, resa 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante il possesso della detta certificazione. 

Si precisa inoltre che, in caso di R.T.I. e/o Consorzio ordinario, l’aggiudicatario può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono 

siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità 

sopra previste. La mancata costituzione della suddetta garanzia determina l’annullamento 

dell’aggiudicazione, la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria. 

La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del Contratto e cessa di 

avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro. 

La garanzia è progressivamente svincolata in ragione ed in misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito 

secondo quanto stabilito dal comma 8 dell’art. 117 del D.lgs. 36/2023. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario sia impossibilitato a fornire la cauzione definitiva, di cui al presente 

paragrafo, in formato elettronico, lo stesso potrà presentare cauzione originale in formato 

cartaceo. In tale caso la cauzione definitiva dovrà comunque contenere tutte le prescrizioni e le 

clausole sopra descritte. 

 
ART. 19 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13


 

 

L’ATS potrà chiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente capitolato speciale ai sensi 

dell’art. 1456 del c.c. e dell’art. 122 del D. Lgs. 36/2023, previa dichiarazione da comunicarsi 

all’aggiudicatario con Raccomandata o mediante P.E.C., nei seguenti casi: 

 abbandono dell’appalto, anche parziale, salvo che per causa di forza maggiore; 

 gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità della 

fornitura; 

 cessione in subappalto non autorizzata, ai sensi dell’art. 7 del presente Capitolato; 

 deposito avverso l’aggiudicatario di ricorso ai sensi della Legge fallimentare o di altra 

Legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero la designazione di un liquidatore, curatore, custode o 

soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato 

della gestione degli affari dell’aggiudicatario; 

 mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, 

assicurativa, antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali; 

 violazioni a norme e principi del Codice Comportamentale di ciascuna ATS, del Patto di 

Integrità in materia di Contratti Pubblici, del Codice di comportamento di cui al DPR 

62/2013 e dei Piani Triennali per la prevenzione della corruzione adottati da ciascuna ATS; 

 mancato rispetto per tutta la durata contrattuale delle previsioni di cui all’art. 53 comma 

16 ter del D.L.gs. 165/2001 e s.m.i. 

 altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione dell’appalto (quali 

ad esempio incapacità giuridica o inidoneità all’esecuzione della fornitura); 

 grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

 sospensione o interruzione della fornitura da parte dell’aggiudicatario per motivi non 

dipendenti da cause di forza maggiore (la giustificazione dell’interruzione è 

discrezionalmente valutata dalle ATS); 

 inadempienze che abbiano comportato l’applicazione di 4 penali nel corso del contratto; 

 mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 c. 9 – bis, della legge 

13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 

 qualora sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

 qualora sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o 

più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi Antimafia e delle relative misure di 

prevenzione ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 

di cui all’art. 94-95 del D. Lgs. 36/2023. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della garanzia fideiussoria oltre al 

risarcimento dei danni derivanti dalla maggior spesa dovuta alla necessità di affidare la fornitura 

ad altra ditta. In tal caso l’ATS si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria derivante dalla 

procedura di gara relativa al presente Capitolato. Resterà a carico dell’aggiudicatario 

inadempiente ogni onere o danno comunque derivante all’ATS a causa dell’inadempienza. 

La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; negli 

altri casi sopra menzionati la risoluzione si verificherà quando l'ATS provvederà a comunicare 

all’aggiudicatario in forma scritta l’intenzione di valersi della clausola risolutiva, ai sensi dell'art. 

1456, comma 2 c.c.. 

 
 

 
ART. 20 RECESSO UNILATERALE 

 

In materia di recesso si applica l'art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. In particolare, la Stazione 



 

Appaltante ha diritto, ai sensi dell'art. 1671 del c.c., di recedere unilateralmente dal contratto, 

in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, 

da comunicarsi alla ditta appaltatrice con lettera raccomandata A/R o mail PEC. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le ATS si avvarranno della clausola di recesso nelle 

seguenti particolari fattispecie: 

 in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano 

accertati tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell'art. 92 del D.Lgs. 159/2011. A tal 

scopo, durante il periodo di validità del contratto, l'aggiudicatario è obbligato a 

comunicare all'ATS le variazioni intervenute nel proprio assetto gestionale (fusioni e/o 

trasformazioni, variazioni di soci o componenti dell'organo di amministrazione), 

trasmettendo il certificato aggiornato di iscrizione al Registro delle imprese, con la dicitura 

antimafia, entro 30 giorni dalla data delle variazioni; 

 mutamenti di carattere normativo sia a livello nazionale che regionale in materia, anche 

con conseguenti ripercussioni di tipo organizzativo sulle Strutture delle ATS e mutamento 

delle modalità di erogazione della fornitura oggetto del presente capitolato richiesto da 

parte delle ATS; 

 disposizioni nazionali o regionali che dovessero riflettersi sulla fornitura oggetto del 

presente capitolato, anche con l’eventualità della mancata erogazione del finanziamento; 

 venir meno delle condizioni iniziali previste dal presente capitolato. 

 

La ditta dovrà comunque, se richiesto dalle ATS, proseguire le prestazioni la cui 

interruzione/sospensione può, a giudizio delle Amministrazioni medesime, provocare 

danno alle stesse, fino al subentro di altra ditta. 

 

Fermo restando quanto sopra previsto, qualora taluno dei componenti gli organi di 

amministrazione o gli amministratori delegati o i Direttori Generali o i responsabili tecnici della 

ditta siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati 

alle misure previste 

dalla normativa antimafia, la SA ha diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento e 

qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso. 

 

Non è consentito il recesso da parte della ditta aggiudicataria. 

 
ART. 21 PATTO DI INTEGRITÀ, PROTOCOLLI MULTILATERALI, DOVERI 

COMPORTAMENTALI 

 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna ad accettare e a rispettare i 

seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria 

adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: 

a) «Patto d’Integrità in materia di appalti pubblici regionali» approvato con deliberazione 

della Giunta regionale della Lombardia n. X/1299 del 30 gennaio 2014; 

b) «Codice di Comportamento» dell’ATS di Brescia; 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; 

costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del 

contraente, parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non 

materialmente allegati.  

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti 

dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 

del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare 

il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013 , n. 62, per quanto di 

propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 
 

ART. 22 SUBAPPALTO 

 



 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

Nel caso di contratti aventi ad oggetto servizi ad alta intensità di manodopera] : La prevalente 

esecuzione del contratto è riservata all’affidatario, trattandosi di contratto ad alta intensità di 

manodopera. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare 

o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto 

è vietato. L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della sta- 

zione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Ai sensi dell’articolo 119, del Codice dei contratti, l’Offerente indica i lavori che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, alle seguenti condizioni: 

a) l’offerente deve dichiarare le lavorazioni che intende subappaltare; in assenza di 

dichiarazioni il subappalto è vietato; 

b) non è ammesso il subappalto di lavori in subappalto (cosiddetto subappalto «a 

cascata»); 

c) non costituiscono subappalto le attività: 

--- di cui all’articolo 119, comma 3, del Codice dei contratti, ovvero: 

a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le 

quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli 

nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto 

dall'ISTAT, oppure ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 

1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica 

italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di all'allegato A 

annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in 

forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca 

anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi 

contratti sono trasmessi alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto di appalto. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 9, della Legge 13 agosto 2010, n. 136, nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, 

ai servizi e alle forniture inerenti l’esecuzione del contratto di cui alla presente procedura deve 

essere inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge. 

Gli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n. 136/2010 gravano, 

pertanto, anche sui soggetti subappaltatori o subcontraenti, i quali sono tenuti, nel caso in cui 

abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria, a procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente (art. 3, comma 8, della L. 136/2010). 

L’Amministrazione contraente provvederà al pagamento delle prestazioni eseguite dal 

subappaltatore direttamente al subappaltatore su espressa e congiunta richiesta dell’affidatario 

del contratto e del subappaltatore. 

ART 23 CLAUSOLA T&T PER LA TRASPARENZA E LA TRACCIABILITÀ 

 

L’aggiudicatario del contratto, nonché le filiere dei subcontratti coinvolti nella esecuzione, 

saranno tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 119 del Dlgs 

36/2023, dal comma 1 e dell’articolo 3 della legge 136/2010 e dell’articolo 17 della Legge 

55/1990. 

Le informazioni non sensibili trasmesse alla Amministrazione aggiudicatrice in applicazione delle 

suddette norme, saranno pubblicate sul profilo committente della stessa e rese accessibili al 

pubblico per tutta la durata del contratto ed almeno fino al collaudo definitivo dello stesso. 

La mancata trasmissione delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà sanzionata con il 

divieto, per l’Affidatario, di entrare a far parte del processo produttivo originato dal contratto, 

secondo quanto specificato nella “norma di contatto T&T- Trasparenza e Tracciabilità”. 



 

L’amministrazione, ai sensi del comma 9 dell’articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei 

contratti sottoscritti dall’Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei 

subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T- Trasparenza e 

Tracciabilità con la quale ciascuno di essi assume obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge n. 136/2010. 

 

La norma di contratto T&T per la trasparenza e la Tracciabilità dispone quanto segue: 

 

1) Obblighi dell'Aggiudicatario e delle filiere dei subcontraenti: L'Aggiudicatario del Contratto e i 

subcontraenti, a qualunque titolo coinvolti nella esecuzione del contratto, sono tenuti al rispetto 

della presente norma. Al fine di garantire la tracciabilità e la trasparenza della esecuzione del 

contratto, l'Aggiudicatario ed i subcontraenti, sono tenuti, nei modi e tempi di seguito specificati, 

a trasmettere alla Amministrazione contraente, per ogni subcontratto affidato, le informazioni di 

cui al comma 2 dell'articolo 119 del D.lgs 36/2023, quelle di cui al comma 1 dell'articolo 3 della 

legge 136/2010 e quelle di cui all'articolo 17 della legge 55/1990 e di seguito trascritte e 

richiamate: 

a) Comma 2 art. 119, D.lgs 36/2023: “L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 

dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- contratto, 

l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati”. 

b) Comma 1, art.3, Legge 136/2010: “Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari 

finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi 

titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, 

anche non in via esclusiva, (…)”. 

2)Verifiche dell'Amministrazione contraente: L'Amministrazione contraente, l'operatore 

economico Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello della filiera dei 

subcontratti, sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 9 dell'articolo 3 della 

legge n. 136/2010 e di seguito trascritto: “La stazione appaltante verifica che nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità 

assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla presente legge.” 

Nell'affidamento in qualunque forma dei subcontratti, a qualsiasi livello della filiera, il rispetto 

della norma è attuato con la trascrizione della presente Norma di contratto T&T nel subcontratto 

o con il suo richiamo esplicito da parte dell'Affidatario. 

L'Amministrazione si riserva, in modi e tempi autonomamente definiti, di esercitare le verifiche 

previste sia nei subcontratti affidati dall'Aggiudicatario che in quelli affidati da altri operatori 

economici a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti. 

3) Informazioni da inserire nella SCHEDA T&T. Il soggetto che sarà abilitato a operare sulla 

istituenda piattaforma T&T mediante autenticazione tramite SPID e/o CNS è l’aggiudicatario. Tale 

autenticazione permetterà di identificare univocamente il soggetto. L’obbligo di raccogliere i dati 

riferiti a ciascun subcontratto mediante la compilazione della scheda T&T è in capo 

all’aggiudicatario. I dati da inserire nella scheda T&T sono tutti quelli di cui alla DGR Lombarda 

XI 6605 del 30.06.2022 all.2 (Norma di contratto per la trasparenza e la tracciabilità). Altre 

eventuali informazioni di chiarimento o integrative di quelle comunicate potranno essere richieste 

dall'Amministrazione aggiudicatrice all'Affidante o all'Affidatario del subcontratto a qualsiasi 

livello della filiera dei subcontratti. 

4) Tempi e Modalità di trasmissione. La compilazione della SCHEDA T&T (allegata alla richiamata 

DGR) a cura dell’Aggiudicatario dovrà avvenire contestualmente con la trasmissione alla 

Amministrazione della documentazione relativa ai subcontratti (per finalità autorizzativa o di 

mera comunicazione). La pubblicazione della scheda sulla piattaforma una volta attivata, avverrà 

a seguito di validazione da parte del RUP, in esito all’istruttoria compiuta. 

5) Sanzioni e penali. A norma di quanto previsto dall’art. 3 comma 9 della Legge n. 136/10, la 

mancata previsione – all’interno di qualsiasi tipologia di Subcontratto – della clausola con la quale 

Affidante e Affidatario assumono gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari rende il 

subcontratto nullo. 

È equiparato al caso dell’omessa trasmissione della SCHEDA T&T quello della trasmissione all’ 

Amministrazione di informazioni non corrispondenti al vero. In tal caso l’Amministrazione si 



 

riserva di darne notizia alle autorità competenti. Nel caso l'Amministrazione accerti che la 

presente norma non sia stata esplicitamente richiamata o trascritta in un subcontratto, ferma 

restando, ai sensi del comma 9, articolo 3 della legge 136/2010, la sua nullità, l'Affidante del 

subcontratto è: 

— sottoposto al pagamento di una penale pari al 10% del valore del subcontratto affidato, e 

comunque non inferiore a 500 euro. 

— Nel caso l'Amministrazione accerti un ritardato invio della SCHEDA T&T, l'Affidante e 

l'Affidatario saranno ciascuno tenuti a: 

— pagare una penale pari all’ 1 per mille del valore del subcontratto per ogni giorno di ritardo, 

fino alla concorrenza del 5% del subcontratto stesso. 

— Nel caso l'Amministrazione aggiudicatrice accerti che la SCHEDA T&T contiene informazioni 

che non corrispondono al vero, oltre alla trasmissione della notizia alle competenti Autorità, si 

riserva il diritto di applicare nei confronti dell'Affidante e dell'Affidatario: 

una penale ciascuno, da un minimo del 5% ad un massimo del 10% del subcontratto in relazione 

alla gravità della non correttezza delle informazioni fornite. 
 

ART. 24 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Premettendo che la normativa Privacy di ogni ATS partecipante alla procedura aggregata è 

rinvenibile sui rispettivi siti internet aziendali, in relazione ai dati personali (riferiti a “persona 

fisica”) trattati dalle singole ATS nell’ambito della presente procedura, ai sensi degli artt. 13-14 

del Reg. UE 2016/679 si informa che: 

 

Titolare del trattamento dei dati è l’ATS procedente legalmente rappresentata dal proprio 

Direttore Generale; 

L’ATS si può avvalere, per il trattamento dei dati di soggetti terzi (individuati quali responsabili 

del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico; 

I dati personali sono trattati per le finalità di gestione del rapporto contrattuale ed il trattamento 

avviene nell’ambito dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico da parte dell’ATS, gli uffici 

acquisiscono unicamente i dati necessari alla gestione del rapporto; 

Il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici; 

Il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per 

adempiere agli obblighi ed alle facoltà ivi previste in capo agli enti sanitari; 

Non vengono adottati procedimenti decisionali esclusivamente automatizzati (pertanto senza 

intervento umano) nei confronti del contraente che comportino l’adozione di decisioni sul 

medesimo; 

La comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti; 

I dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di 

conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione; 

Il mancato conferimento dei dati all’ATS procedente può comportare l’impossibilità al 

compimento ed alla conclusione del rapporto contrattuale; 

Il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

della riservatezza degli stessi; 

Il contraente ha diritto all’accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al 

trattamento per motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della 

Privacy; 

La pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa. 

 

ART. 25 FORO COMPETENTE 

 

Le controversie relative all’esecuzione del contratto saranno devolute all’autorità giudiziaria 

competente individuando a tal fine il foro del capoluogo dove ha sede legale ciascun Ente 

contraente. 

 

 

Firmato digitalmente 

IL DIRETTORE 

SC GESTIONE ACQUISTI E TECNICO PATRIMONIALE 

Dott.ssa Elena Soardi 


